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SGUARDO SULL'AMERICA LATINA 
Elvira Dolores Maison 
Dello storico argentino José Luis Romero (1909-1979), uno dei maggiori 
intellettuali contemporanei dell'America Latina, la casa editrice Guida ci propone 
una traduzione di Latinoamérica: Las ciudades y las ideas, (Siglo XXI, México, 
1976), opera diventata ormai un classico nella storiografia latinoamericana. 
Romero ha svolto un'intensa attività nel suo paese d'origine ed in altri paesi 
latinoamericani come professore universitario e come scrittore. Noto per il suo 
permanente atteggiamento critico nei confronti della realtà, le sue opere hanno 
suscitato sempre l'interesse del pubblico e della critica. Tra le più importanti 
troviamo El estado y las facciones; La historia y la vida; La crisis de la 
RepUblica romana ecc ... 
Il lavoro di cui ci occupiamo fa parte delle ricerche dell'autore sulla storia 
generale delle città e delle società urbane. Una lettura accurata di questo libro 
rigoroso, ma allo stesso tempo scorrevole e suggestivo, ci fornisce un ampio 
panorama del prolungato e intricato percorso del processo storico dei popoli 
latinoamericani e getta maggior luce su quella realtà caotica. La ricerca che nei 
suoi fondamenti è, per l'appunto, di carattere storico, 'pretende di onenere più di 
quanto di norma si richieda alla pura e semplice storia', come afferma l'autore 
stesso nell'Introduzione. Si tratta di uno studio che attua una sintesi concernente 
la formazione e la trasformazione delle società urbane dell'America Latina. 
Svolge un' analisi dettagliata, quindi, di quello che fu l' incontro-scontro di due 
culture, quella del vecchio e quella del nuovo mondo, e di ciò che di 
estremamente peculiare da tale incontro-scontro si generò, prendendo come 
oggetto il periodo che va dalla Conquista fino ai giorni nostri. 
Dapprima, l'autore rivolge uno sguardo verso i paesi europei, prende in 
considerazione le trasformazioni che vi avvengono, trasformazioni che 
successivamente si rifletteranno nelle regioni che rientreranno nella loro 
rispettiva area d'influenza. Mette .in rilievo le espansioni di questi popoli nel 
XVI secolo, le quali si realizzano come prolungamento di quelle iniziate nel XI 
secolo, espansioni che daranno luogo a scambi intensi dal punto di vista 
economico, sociale, politico e ideologico. Romero accenna agli aspetti 
prevalenti di queste trasformazioni che generano un atteggiamento nuovo di 
fropte alla realtà, una mentalità diversa, che è quella espansionistica e che è 
quella che condurrà gli spagnoli e i portoghesi verso le rive americane. 
Come appare chiaro dal titolo stesso: Latinoamérica: las ciudades y las ideas 
il presente lavoro rappresenta non solo una descrizione di determinate forme di 
organizzazione, ma anche un 'indagine approfondita delle ideologie nella loro 
dinamicità, ideologie da cui queste forme d'organizzazione scaturiscono o che 
158 Elvira Dolores Maison 
viceversa da esse hanno origine. Romero propone una periodizzazione comune 
per tutti i popoli latinoamericani i cui estremi sono il XVI secolo, (scoperta e 
conquista), e il XX secolo, (le città massificate). Tuttavia, l'autore considera che 
sia difficile trovare un 'filo conduttore' unico che possa collegare i vari momenti 
di sviluppo nel processo storico di questi popoli. Nonostante ciò, egli è riuscito 
a trovare 'certe costanti' che legittimano questa periodizzazione, basata sul fatto 
che tutti i popoli latinoamericani sono stati sottoposti agli stessi impatti, 
sebbene abbiano reagito in modo diverso. 
Possiamo sostanzialmente dividere quest'opera in due parti. Nella prima si 
studia la formazione delle società costituite dai conquistatori e dai conquistati. 
Man mano che si formano, le città assumono la stessa impostazione 
istituzionale. E partendo dallo stesso punto, quello della fondazione, le città 
percorrono strade diverse, sia per quanto riguarda l'evoluzione culturale, sia per 
quanto riguarda la loro conformazione esterna. Le città furono una creazione 
europea, trapiantata sul suolo americano. Svolgevano una funzione precisa: 
quella di essere, in un primo momento, 'città-fortificate', come conveniva ai loro 
abitanti, i quali dovevano lottare contro gli indigeni da sottomettere. Più avanti 
e, secondo le nuove necessità, si incontrano le 'città-emporio' o le 'città-
portuali', piene di dinamismo e di vita per le possibilità che offrono ai loro 
abitanti; città affollate che diventano centri amministrativi, militari e politici. 
Dallo stesso momento della sua creazione, la città comincia a far parte di una 
rete che la collega ad altre città fondate in precedenza e che, a loro volta, hanno 
un ruolo d'influenza sulla zona circostante. 
I primi gruppi umani che arrivarono in America provenivano da strati sociali 
diversi, ognuno con le proprie caratteristiche, le quali, in un contesto 
sociopolitico nuovo, si modificarono, si 'omogeneizzarono'. L'aspirazione più 
alta di questi primi "americanos" era quella di ascendere sul piano economico e 
sociale. La loro ideologia base consisteva nel voler creare un mondo nuovo 
ignorando apposta quello esistente. In tanto, l'indigeno continuava ad accrescere 
le colonne di un sottobosco, nel quale rientravano anche i neri, i meticci, i 
m ula ti. 
Nella seconda parte, l'autore studia la formazione di una società radicata, con 
delle proprie caratteristiche, che si va profilando, in un modo sempre più 
determinato, nello spazio .americano. Siamo ormai in presenza delle 'Città 
creole', che si avviano verso diverse forme economiche di vita, dalle quali 
scaturiscono, nella seconda metà del XVIII secolo, attività di produzione nuove. 
Sono queste ultime a generare modi diversi di pensare e concepire il mondo. La 
società creola si fa sempre più aperta ed allarga i suoi orizzonti a idee sociali e 
politiche più progredite. La filosofia dell'Illuminismo europeo raggiunge il 
nuovo mondo. Si fa sempre più evidente in questa società un'accentuata 
predisposizione al cambiamento. Questi nuovi gruppi sociali, che si identificano 
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sempre di più con il loro ambiente, nei secoli che seguiranno, si rinforzeranno e 
cominceranno ad avere la loro propria idiosincrasia In seguito si riscontrano le 
'città massificate' che sono quelle in cui trova luogo il fenomeno dell'esplosione 
urbana, come risultato di una crescita demografica sociale. Diversi sono i fattori 
che producono questa situazione: da una parte, l'emigrazione interna - dalla 
campagna alla città - e, dall'altra l'emigrazione esterna - dai vari paesi europei 
alle grandi metropoli americane. Le città passano ad essere caratterizzate, quindi, 
dalla grande concentrazione umana; si massificano, cambiando cosll'immagine 
di tutte le loro componenti. 
Il testo originale presenta alcuni problemi di traduzione, che riguardano 
soprattutto lo stile. Sebbene rigoroso nell'impostazione scientifica e nello 
sviluppare le idee, Romero tuttavia usa spesso nelle sue opere un tipo di 
discorso oscillante tra il narrativo ed il saggistico e che pertanto pone il 
problema della "traduzione" di alcuni aspetti del significante, oltre che del 
significato. Un procedimento deliberato, letterario, anche se inserito in un 
discorso non necessariamente letterario, offre una informazione sulla natura del 
testo. La versione italiana di Marco Cipolloni ha tenuto conto in modo serio, 
sia dell'impostazione scientifica, sia dei procedimenti della scrittura di Romero, 
il che ha contribuito a mantenere la ricchezza di informazioni del testo originale. 
Non sempre nelle opere di carattere scientifico i traduttori si prendono cura degli 
aspetti del linguaggio che vanno oltre il significato e che riflettono un lavoro 
sul significante. 
Lo sforzo e la buona riuscita del lavoro di Cipolloni, è, quindi, da apprezzare. 
Va detto che il traduttore ha rispettato anche i testi poetici citati da Romero e li 
ha tradotti in versi. La traduzione di un testo poetico porta con sé una maggiore 
quan,tità di informazione che coinvolge non soltanto il significato ma anche il 
significante - la semanticità del significante - che ci permette di considerare nella 
traduzione la presenza di elementi e strutturali poetici deliberati (il lavoro) e non 
(modo di funzionamento del testo poetico). Per quanto riguarda l'edizione, 
occorre dire che il titolo originale Latinoamérica: Las ciudades y las ideas viene 
ridotto a Le città e le idee, proposta più generale. Il testo originale contiene un 
sommario che comprende anche i sottocapitoli, che non appaiono nell'edizione 
italiana. 
Una notizia sul traduttore. Residente a Genova, il Cipolloni è nato nel 1962 
a Roma ed ha al suo attivo vari saggi sulla letteratura in lingua spasnola e 
altrettante traduzioni di autori spagnoli e ispanoamericani. Si è lauteat'o a 
Genova, presso la Facoltà di Lettere, con una tesi su "Il romanzo del Novecento 
nel continente americana: il mito dello spazio e l'immagine dell'altro" e presso 
la Facoltà di Scienze Politiche della stessa Università con una tesi su "Le origini 
del linguaggio politico dal punto di vista del mito politico e in una prospettiva 
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sistemica". Ha svolto una ricca attività di ricerca presso Istituti e Cattedre 
dell'Università di Genova. 
Il volume che presentiamo, vista la sua densità e complessità, esige da parte 
del lettore un serio impegno che sarà ricompensato, a lettura finita, da ciò che ci 
viene presentato: un quadro completo dell'ambito trattato. 
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